
   
 

Varese, 11/11/2026 

  
 
Cari colleghi,  
 
come comunicato nell’assemblea del 3 novembre, siamo vicini al riconoscimento del nostro diritto di 
iscrizione obbligatoria al Servizio Sanitario Nazionale (SSN). Tuttavia, nonostante l’efficacia delle nostre 
azioni condotte innanzi ai Tribunali e ai servizi delle varie regioni e ministeri (azioni che hanno esaurito i 
nostri fondi), le procedure burocratiche sanno rallentando la finalizzazione della problematica, 
procrastinandola ad una data non ancora precisata. Abbiamo la necessità di uscire da questa fase stagnante 
ormai da circa un anno, come discusso nella suddetta riunione. 
 
In primo luogo, dobbiamo difendere la fondamentale sentenza ottenuta presso il tribunale amministrativo di 
Trento, che ha riconosciuto il pieno diritto alla tessera sanitaria, contro il relativo ricorso che si discuterà in 
Consiglio di Stato. Tale difesa richiede la presenza dei nostri legali.  
 
In secondo luogo, potremmo dar corso alla denuncia del ministero della salute per l’inerzia (lesiva) che sta 
dimostrando di fronte alla concreta e corretta proposta di soluzione della Commissione che, a quanto ci 
risulta, risulta condivisa da parte del medesimo Ministero. 
 
Nel complesso, la cifra occorrente supera i 35.000 €. Un contributo pari a 100 €, da parte di noi tutti, sarà 
sufficiente a raggiungere l’importo necessario per proseguire con le azioni concordate. 
 
Per la difesa dei nostri diritti e, in particolare, per la conferma del diritto di iscrizione obbligatoria al SSN 
per gli aventi diritto e per l’accesso ai servizi del SSN, Articolo32, AIACE e ISCA vi chiedono di sostenere 
le azioni effettuando un versamento su un unico conto dedicato intestato ad AIACE come segue: 
 
Beneficiario: A.I.A.C.E. DELEG. ISPRA 
IBAN:  IT66 O010 0550 3400 0000 0002 365        

ATTENZIONE: nel secondo gruppo di cifre la prima è una lettera O 
Importo:  100 € 
Causale:  Contributo Straordinario per l'Accesso al SSN 
 
Tutto quanto non utilizzato nei procedimenti indicati sarà restituito ai contribuenti. Entro un paio di 
settimane dovremmo essere in grado di stimare se i contributi in arrivo saranno sufficienti a raggiungere la 
cifra necessaria. Nel caso non fosse così, saremmo obbligati a rinunciare alle azioni descritte, vanificando 
anche quanto fatto ad oggi; conseguentemente, i contributi versati saranno restituiti integralmente. 
 
Vi ringraziamo e vi terremo costantemente aggiornati. 
 

 
 


